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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Buonasera a tutti. Benvenuti a questa seduta di Consiglio 

Comunale, l’ultima del 2024. Voglio informare tutti i presenti che come da regolamento approvato con 

delibera di Consiglio Comunale il 12 novembre 2024, d’ora in poi tutti i nostri Consigli Comunali saranno 

trasmessi on demand sui canali Istituzionali del Comune e sui canali social. Fatta questa premessa 

possiamo procedere con l’appello.   

SEGRETARIO GENERALE – Grazie, Presidente. Procedo con l’appello.   

Si procede all’appello nominale.   

SEGRETARIO GENERALE – Sono 10 presenti e 3 assenti. La seduta è valida.   

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Prende parola la Consigliera Bovenzi Florinda.   

CONSIGLIERE BOVENZI – Sì, una piccola parantesi. Faccio una premessa, non voglio essere polemica. 

Però noi protocollammo una nota sulla messa in sicurezza delle strade per ridurre la velocità, e siccome 

l’altro ieri è successa una cosa incresciosa lì, al Corso Italia, vorrei riproporre questa cosa. Sono certa che 

anche voi…   

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – È una cosa che può essere messa agli atti e poi ne prendiamo 

atto…   

CONSIGLIERE BOVENZI – Sì, noi già la protocollammo…   

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Non è argomento dell’ordine  del giorno.  

CONSIGLIERE BOVENZI – Sì, lo so. Però la volevo riproporre visto che…   

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Va bene. Il Sindaco vuole rispondere a questa richiesta?   

SINDACO – Allora, innanzitutto buonasera a tutti i presenti. Come ho detto al Presidente anche se non è 

all’ordine del giorno, però vista che la cosa è stata detta ed espressa è giusto che io dia una risposta. Al 

di là della nota protocollata nell’ambito di quella che è l’organizzazione diciamo Comunale è già previsto 

un rifacimento di alcuni punti di segnaletica tra cui dei dossi anche nella strada in Corso Italia. Anche se 

l’evento che è accaduto se non erro è dovuto al traffico che c’era, non per la velocità che non si sono 

fermati ai dossi, ma per il traffico che c’era davanti all’ingresso di un medico di base se ho capito bene, 

quindi in una retromarcia una signora è stata investita. Infatti io mi trovavo di passaggio, ma questo non 

vuol dire nulla. La problematica c’è e quindi noi già dal… Dopo l’approvazione del bilancio, anche per 

questo approviamo il bilancio di previsione, per poter autorizzare la spesa. Daremo l’indirizzo all’ufficio 

tecnico di provvedere a nuova segnaletica, tra cui ci saranno dei dossi a Corso Italia, ma ci saranno 

anche a via Roma, perché è un’altra strada in cui corrono e stiamo valutando ancora altre strade. Le due 

certe sono via Roma e Corso Italia, quindi questo volevo chiarire.   

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie. Volevo dire che la Consigliera Donciglio Rosa mi ha 

contattato telefonicamente, Segretario, e domani ci farà pervenire la sua giustifica perché ha avuto degli 

impedimenti lavorativi e quindi non può essere presente a questa seduta di Consiglio Comunale. Allora, 

passiamo con il primo punto all’ordine del giorno.  
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Punto 1 all’ordine del giorno: Approvazione dei verbali della seduta precedente.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Approvazione dei verbali della seduta  precedente. Chiedo di 

approvare i verbali della precedente seduta di Consiglio Comunale tenutasi in data 12 novembre 2024, 

nel quale sono state adottate le deliberazioni dalla numero 24 alla numero 29. Chiedo al Consiglio di 

votare. Votazione favorevole. Ora passiamo al secondo punto all’ordine del giorno.  
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Punto 2 all’ordine del giorno: Documento unico di programmazione DUP periodo 2025 – 2027. 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Allora, oggetto del secondo  punto all’ordine  del giorno è: 

Documento unico di programmazione DUP periodo 2025-2027. Su questo punto relaziona il Sindaco.   

SNDACO – Allora, oggi ci accingiamo ad approvare quello che è il bilancio di previsione 2025, ovviamente 

triennale. E il DUP è uno degli atti propedeutici all’approvazione del bilancio previsionale. Questa 

approvazione di detto documento è prevista dall’Art. 170 del D.lgs. 267 del 2000. Il DUP costituisce 

infatti in base a questo articolo un atto indispensabile per l’approvazione del bilancio di previsione ed è 

quindi accompagnato dal DUP, presenta informazioni e dati che motivano le scelte di bilancio e ne 

favoriscono anche una comprensione migliore. Il DUP è definito lo strumento di programmazione 

strategica operativa con cui il Comune organizza le attività e le risorse necessarie per realizzare i suoi fini 

sociali, per promuovere lo sviluppo economico e civile della città. Ovviamente si compone in due sezioni 

come già detto, strategica ed operativa. La sezione strategica in cui è definito il programma delle attività 

dell’Ente per l’intero periodo del mandato del Sindaco, con particolare attenzione alle principali scelte 

che caratterizzano il programma, alle politiche di mandato, agli indirizzi generali di programmazione. 

Nella sezione operativa invece si specifica per ogni singola missione i programmi che il Comune metterà 

in atto per realizzare gli obiettivi definiti nella sezione strategica. Allora, ribadisco che tale DUP, il 

documento unico di programmazione, è corredato di un parere favorevole del Revisore dei Conti, che 

leggerei soprattutto nelle conclusioni. Il Revisore dei Conti ci dice: Ritenuto che il documento unico di 

programmazione 2025 – 2027 contiene nel suo complesso gli elementi richiesti dal principio contabile 

applicato, n. 41 e le previsioni in esso contenute risultano attendibili e congrue con lo schema di bilancio 

di previsione finanziario approvato dalla Giunta Comunale n. 75 del 5/12/2024, esprime un parere 

favorevole sia sul rispetto del contenuto del DUP redatto in conformità ai principi contabili che 

riguardano il D.lgs. 118 e sia sulla coerenza complessiva del documento unico di programmazione. 

Quindi il parere per questo documento è favorevole. Qui abbiamo allegato a questo documento anche 

tutte quelle che saranno le opere pubbliche fatte, però non è altro poi che una ripetizione del bilancio, e 

io preferirei poi specificarlo meglio nel bilancio. Oltre a questo elenco del programma triennale delle 

opere pubbliche abbiamo anche la sezione che riguarda il fabbisogno del personale, dove però vediamo 

una tabella che indicativamente ci dà dei numeri pari a zero, perché si rifà come sta ben precisato nel 

DUP alla delibera di Giunta Comunale 46, 25 luglio 2024, che riguarda il fabbisogno del personale. Quella 

è l’ultima delibera diciamo aggiornata, dalla quale si evincono i dati inerenti il fabbisogno del personale. 

Quindi chiedo al Consiglio la votazione.   

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – C’è qualcuno che vuole prendere la parola? Okay. Passiamo 

la parola al Consigliere Diana Costantino.   

CONSIGLIERE DIANA C. – Buonasera. Io non ho competenze tecniche adeguate per commentare tutti gli 

atti che abbiamo ricevuto. Sono troppi, ho iniziato da poco a capire un po’ il funzionamento dell’Ente, 

quindi non posso andare nello specifico. Sicuramente ne abbiamo discusso con i colleghi del gruppo di 

minoranza, di cui adesso non abbiamo la presenza fisica qui. Ci sono vari rilievi, quindi io come gruppo di 

Forza Italia mi riservo di chiedere eventuali chiarimenti per iscritto al Comune, se c’è qualcosa che non 

ho capito, ci sono tante cose che non ho capito nella massima umiltà. Ad esempio spiegazioni specifiche 

su determinate voci che sicuramente vanno approfondite per noi che giustamente ci avviciniamo a 
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leggere e a votare questi atti, quindi per ora… Non per mancanza di fiducia io annuncio il voto non 

favorevole su questi atti. Poi magari sulla discussone sul bilancio farò un altro intervento. Grazie.   

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Perfetto. Qualcun altro vuole intervenire? Passiamo la parola 

al Consigliere Marcello De Rosa.   

CONSIGLIERE DE ROSA – Innanzitutto buonasera a tutti i presenti. Semplicemente per dire, esprimere il 

nostro parere favorevole del gruppo Casapesenna Viva, perché il DUP è un documento fondamentale… è 

una dichiarazione di voto.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Andiamo avanti. Passiamo la parola al Consigliere Fontana 

Domenico.   

CONSIGLIERE FONTANA – Mi associo come gruppo Partito Democratico al voto favorevole per 

l’approvazione del DUP. Grazie, Presidente.   

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Allora, quindi passiamo alla votazione che credo sia… Voti 

favorevoli? Contrari? Votiamo anche l’immediata esecutività della delibera. Voti favorevoli? Contrari? 

Allora, passiamo al terzo punto all’ordine del giorno.  
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Punto 3 all’ordine del giorno: Ratifica della delibera di Giunta Comunale n. 72, avente ad oggetto 5° 

variazione d’urgenza al bilancio di previsione finanziario 2024 – 2026.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Ratifica della delibera di Giunta Comunale n. 72, avente ad 

oggetto 5° variazione d’urgenza al bilancio di previsione finanziario 2024 – 2026. Per questo punto 

relaziona il Sindaco.   

SINDACO – Allora, questa qui non è altro che una ratifica di una Giunta già approvata appunto dalla 

Giunta municipale, ed è la 5° e ultima variazione proprio perché stiamo approvando il bilancio d’urgenza 

al bilancio di previsione del 2024 – 2026, quindi quello precedente. Come sappiamo le variazioni 

d’urgenza sono previste dall’Art. 175 del comma 4 D.lgs. 267 del 2000. Praticamente in Giunta 

apportiamo la variazione al bilancio e poi abbiamo 60 giorni di tempo per la ratifica in Consiglio 

Comunale. Questo è quello che stiamo facendo oggi e stiamo ratificando una Giunta già fatta di un 

importo nemmeno troppo elevato. Si parla in entrata di 226.000 euro circa in aumento, e in diminuzione 

di circa 17.000 euro dal lato delle entrate. Dal lato della spesa abbiamo una variazione in aumento di 

360.000 euro circa e variazioni in diminuzione di circa 151.000 euro. Il totale della variazione ammonta a 

208.000 euro. È servita per aggiustare dei capitoli di spesa e di entrata ovviamente per la copertura di 

alcune spese e per togliere soldi in capitoli in cui non c’era bisogno di avere determinati appostamenti di 

soldi in bilancio. E quindi oggi ratifichiamo questa Giunta.   

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – C’è qualcuno che vuole intervenire su questo punto? Ricordo 

che anche su questo c’è il parere favorevole del Revisore dei Conti. Perfetto, allora possiamo passare 

alla votazione. Voti favorevoli? Votiamo anche l’immediata esecutività dell’atto. Voti favorevoli?   

CONSIGLIERE BOVENZI - Intervento fuori microfono  …ci asteniamo… 

RESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Sì sì sì. Okay, perfetto. Quindi il Consigliere Diana e la 

Consigliera Bovenzi si astengono. Immediata esecutività uguale, giusto? Perfetto. Passiamo al quarto 

punto all’ordine del giorno.  
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Punto 4 all’ordine del giorno: IMU 2025 approvazione aliquote e detrazioni.   

  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – IMU 2025 approvazione aliquote e detrazioni. Vorrei fare 

solo un appunto, perché ho visto che sono venute altre persone. Da oggi in poi il Consiglio Comunale 

sarà trasmesso on demand sui canali social e Istituzionali del Comune di Casapesenna.  Sì, veniamo 

registrati solo noi Consiglieri, il pubblico non viene ripreso, per la massima trasparenza della seduta. 

Anche per questo punto relaziona il Sindaco.   

SINDACO – Allora, il punto numero 4 riguarda l’IMU del 2025, quindi abbiamo l’approvazione delle 

aliquote e delle detrazioni. Rispetto all’anno precedente non è cambiato nulla. Diciamo che questo è 

previsto… Il tutto, l’IMU è prevista dalla Legge del 27 dicembre 2019 n. 160, che poi ha diversi comma 

per quanto riguarda l’abitazione principale, che parla di un’aliquota dello 0,5 per cento. Poi c’è una 

detrazione di 200 euro e quindi noi non paghiamo l’IMU sulla prima cosa. Cosa che invece non accade 

sul possesso di una seconda casa, che sarà confermata l’aliquota come da tabella dello 0,98 per cento, 

quindi sulla seconda abitazione. Anche questo è un atto propedeutico al bilancio. Senza la conferma o la 

modifica  di queste aliquote non potremmo approvare il bilancio e quindi un atto propedeutico che va 

votato in Consiglio Comunale.   

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Qualcuno vuole intervenire a riguardo?   

CONSIGLIERE BOVENZI – Sì.   

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Passiamo la parola alla Consigliera Bovenzi Clorinda.   

CONSIGLIERE BOVENZI – Allora, il nostro voto sarà non favorevole perché ci aspettavamo un ribasso 

delle aliquote, perché in alcune parti ci sono delle discordanze e comunque secondo noi c’erano dei 

presupposti per potere abbassare queste aliquote.   

SINDACO – Posso?   

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Il Sindaco risponde.   

SINDACO – Allora, diciamo che per quanto riguarda l’IMU e per quanto riguarda discordanze e 

quant’altro i presupposti per poterla abbassare è difficile dirlo anche da me che comunque guardo il 

bilancio mille volte prima di approvarlo. È un po’ complicato dirlo, anche perché non è una scelta 

politica, però quando tu abbassi il livello dell’IMU e ci potrebbe stare che politicamente abbassi il livello 

dell’IMU, devi comunque tagliare in altre parti. Cioè quello che viene a mancare come gettito fiscale noi 

poi lo dovremmo recuperare da altre parti, tagliare la spesa etc. Quindi è volontà politica lasciare 

invariata l’IMU, che oltretutto è un’imposta che è data dal… Il presupposto è il possesso della seconda 

casa, quindi si presuppone che siano persone che abbiano una proprietà e abbiano un qualcosa di cui 

vivere e lasciare… Ovviamente non tagliare la spesa in altre parti del bilancio, quali può essere la mensa 

scolastica al 50 per cento per aiutare le famiglie e i ragazzi, quello che può essere il soggiorno climatico 

per gli anziani meno abbienti per i quali il Comune contribuisce per il 45 per cento etc. Una serie di cose 

che noi rendiamo possibili per la cittadinanza mantenendo anche questa aliquota tra le altre tasse e 

imposte. Quindi anche questa è una scelta politica. Lasciare invariata l’IMU per chi possiede la seconda 
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casa, perché si presuppone che comunque abbia qualcosa di cui vivere e aiutare la popolazione in altre 

modalità, nelle modalità che ho appena elencato. Quindi è una scelta diciamo politica.   

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Possiamo passare alla votazione. Voti favorevoli? Contrari? 

Anche per questo punto votiamo l’immediata esecutività dell’atto. Voti favorevoli? Contrari? Passiamo 

al quinto punto all’ordine del giorno.  
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Punto 5 all’ordine del giorno: Approvazione schema piano triennale di razionalizzazione dell’utilizzo 

delle dotazioni strumentali delle autovetture e degli immobili ad uso abitativo e di servizio.   

  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Approvazione schema piano triennale di razionalizzazione 

dell’utilizzo delle dotazioni strumentali delle autovetture e degli immobili ad uso abitativo e di servizio. 

Anche per questo punto relaziona il Sindaco.   

SINDACO – Allora, anche l’approvazione dello schema del piano triennale di razionalizzazione 

dell’utilizzo delle dotazioni strumentali, autovetture, immobili ad uso abitativo e di servizio è un 

adempimento che va fatto perché è propedeutico all’approvazione del bilancio. Detto ciò noi qui 

facciamo riferimento a due Leggi che ce lo impongono. La Legge finanziaria del 2008, secondo la quale 

dobbiamo contenere le pubbliche amministrazioni… devono contenere i costi, tra cui le spese per 

corrispondenza, telefonia, manutenzione immobili etc. E un’altra Legge è la 244 del 2007, che prevede 

che tutte le pubbliche amministrazioni al fine di conseguire economia di spesa e quindi sempre 

nell’ottica del risparmio devono adottare dei piani triennali di razionalizzazione, di che cosa? Sia di 

dotazioni strumentali anche informatiche, come computer, stampanti e quant’altro, sia di autovetture e 

sia di beni immobili ad uso abitativo e di servizio. Quindi noi in questa seduta stiamo approvando 

l’elenco di queste dotazioni strumentali, quindi è diviso per settori. Polizia locale, organi Istituzionali, 

ufficio tecnico, demografici, amministrativo, economico finanziario, quanti PC ci sono, quanti scanner, 

quante stampanti, quanti fax e quante fotocopiatrici. Quindi è tutto per razionalizzare la spesa, e inoltre 

abbiamo allegato qui, come anche nel prossimo punto tutti i beni che fanno parte del patrimonio del 

Comune, beni immobili.   

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie, Sindaco. Qualcuno vuole intervenire su questo 

punto?   

CONSIGLIERE DIANA C. – Noi ci asteniamo.   

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – I Consiglieri Diana Costantino e Florinda Bovenzi si 

astengono. Passiamo alla votazione. Voti favorevoli? Contrari? Nessuno. Astenuti? 2. Anche per questo 

punto votiamo l’immediata esecutività dell’atto. Voti favorevoli? Contrari? Nessuno. Astenuti? 2. 

Passiamo al sesto punto all’ordine del giorno.  
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Punto 6 all’ordine del giorno: Ricognizione di beni immobili Comunali non strumentali all’esercizio 

delle proprie funzioni Istituzionali e suscettibili di valorizzazione, ovvero di dismissione ex Art. 58 

Decreto Legge 25 giugno 2008 n. 112.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Ricognizione di beni immobili Comunali non strumentali 

all’esercizio delle proprie funzioni Istituzionali e suscettibili di valorizzazione, ovvero di dismissione ex 

Art. 58 Decreto Legge 25 giugno 2008 n. 112. Per questo punto relaziona il Consigliere Fontana 

Domenico.   

CONSIGLIERE FONTANA – Grazie, Presidente. Buonasera a tutti. Questo è un allegato sempre al bilancio, 

nel quale gli Enti locali, le Regioni, le Province, i Comuni sono tenuti ad effettuare un elenco dei beni 

immobili di proprietà dell’Ente. Questo …microfono spento… – …inc… inventario è stato redatto nel 2014 

attraverso una delibera della …microfono spento… - …inc… Stavo dicendo è stato… l’inventario dei beni 

immobili di proprietà Comunale è stato redatto nel 2014 attraverso una delibera della Commissione 

Straordinaria e all’epoca non ha subito variazioni in entrata, ma bensì solo variazioni in uscita, ovvero di 

vendita di alcuni terreni di proprietà dell’Ente. Questa proposta di delibera porta con se l’alienazione dei 

beni immobili, affinché l’Ente possa con la vendita ridurre il debito o eventualmente programmare 

investimenti futuri dell’Ente. C’è un elenco di beni di proprietà dell’Ente che non possiamo elencarli, ma 

il cui risultato ci porta a un complessivo di circa 6 milioni di euro di entrate qualora potessimo vendere 

tutti i beni immobili di proprietà. Quindi chiedo all’interno Consiglio Comunale di approvare 

favorevolmente questa proposta di delibera che ci proviene dall’ufficio patrimonio urbanistica, per far sì 

di portare avanti quella che è poi l’approvazione del bilancio di previsione per l’anno finanziario 2025 – 

2027. Grazie a tutti.   

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – C’è qualcuno che vuole intervenire su questo punto? 

Passiamo alla votazione. Voti favorevoli? Contrari? Nessuno. Astenuti? 2. Anche per questo punto 

votiamo l’immediata esecutività dell’atto. Voti favorevoli? Contrari nessuno, astenuti 2. Passiamo al 

settimo punto all’ordine del giorno.  
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Punto 7 all’ordine del giorno: Art. 172 comma 1 lettera c) del D.lgs. n. 18 agosto anno 2000 n. 267, 

verifica della quantità e qualità di aree e fabbricati da destinarsi alla residenza, alle attività produttive 

e terziarie, esercizio finanziario 2025. 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Art. 172 comma 1 lettera c) del D.lgs. n. 18 agosto anno 2000 

n. 267, verifica della quantità e qualità di aree e fabbricati da destinarsi alla residenza, alle attività 

produttive e terziarie, esercizio finanziario 2025. Per questo punto relaziona il Sindaco.   

SINDACO – Allora, ovviamente anche questa approvazione del punto di questa proposta è propedeutica 

all’approvazione del bilancio previsionale. L’Art. 172 del D.lgs. del 18 agosto 267 del 2000 prevede 

appunto l’approvazione… Una delibera da parte del Comune, prima dell’approvazione del bilancio come 

in questo caso, è necessario che l’amministrazione verifichi la quantità e la qualità di aree e fabbricati da 

destinarsi a residenza, alle attività produttive e terziarie. Si tratta in realtà di quelli che sono alcuni 

terreni di proprietà del Comune compresi quelli dell’area PIP, e come ci illustra la delibera si tratta di 

disponibilità di 7 terreni, e abbiamo affidato al Consorzio Agrorinasce la vendita di essi e le risorse 

derivanti da questa operazione di vendita dovrebbero ammontare a 745.000 euro circa. Quindi dalla 

vendita di questi terreni dovremmo ottenere questi introiti. Questo è quanto previsto nel bilancio di 

previsione per il futuro.   

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – C’è qualcuno che vuole intervenire? Consiglieri?   Okay, 

perfetto. Passiamo alla votazione. Voti favorevoli? Contrari nessuno. Astenuti 2. Votiamo anche 

l’immediata esecutività dell’atto. Voti favorevoli? Contrari? Nessuno. Astenuti? I due Consiglieri. 

Passiamo all’ottavo punto all’ordine del giorno.  
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Punto 8 all’ordine del giorno: Adozione dello schema del piano triennale delle opere pubbliche 2025 – 

2027. 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Adozione dello schema del piano triennale delle opere 

pubbliche 2025 – 2027. Per questo punto relaziona il Consigliere Marcello De Rosa.   

CONSIGLIERE DE ROSA – Non relaziono, Presidente. Sguazzo, perché sono progetti che abbiamo portato 

avanti nel tempo e perché… E dicevo, perché diciamo è una soddisfazione per noi portare avanti questa 

programmazione iniziata nel 2014. Tante opere sono state concluse e programmate, tante ne abbiamo 

programmate oggi. Se leggete il piano triennale per le opere pubbliche vedete pure un asterisco per un 

lavoro di un milione e 400.000 euro per la riqualificazione di Corso Umberto, che è di San Cipriano, ma è 

solo perché noi abbiamo avuto un finanziamento dal Ministero di circa 5 milioni di euro insieme al 

Comune di San Cipriano, e siamo capofila. Quindi tutta la programmazione, la progettazione e la 

realizzazione delle opere passa attraverso il Comune di Casapesenna. I lavori di Corso Umberto già sono 

iniziati. La parte dei 3 milioni e 600.000 euro che è un’opera che andremo a realizzare, già appaltata, 

inizia dalla rotonda vicino al centro sociale, inizieranno i lavori. Diciamo quello è il punto preciso, e 

arriverà fino al Santuario, ed è prevista la riqualificazione dei marciapiedi, della strada, pubblica 

illuminazione e sistema fognario di via Don Salvatore Vitale compresa la pubblica illuminazione. Un 

lavoro che fino a qualche anno fa sembrava un sogno e invece oggi diventa realtà. E ci tenevo a 

precisare questa opera importante e fondamentale. Come ci tengo a precisare un’altra opera 

importante e fondamentale voluta un po’ da tutti, che è il finanziamento dello stadio di Casapesenna,  

avuto circa un mesetto e mezzo fa, un paio di mesi, di circa 630.000 euro che ci permetterà di avere uno 

stadio all’altezza del nome di Casapesenna e della squadra che abbiamo, quindi mettendo diciamo 

anche nella gestione del campo sportivo ci auguriamo a servizio dei cittadini di Casapesenna anche 

diciamo delle attività extra calcistiche. È il pensiero dell’amministrazione. E ancora, abbiamo avuto un 

altro finanziamento per le mense scolastiche di 675.000 euro. Vi illustro i progetti, questi a breve 

scadenza, che è importante anche per l’immagine del territorio partecipare e realizzare e ottenere i 

finanziamenti. E vi ricordo questi sono tutti finanziamenti pubblici, quindi non esce dalla cassa del 

Comune di Casapesenna nemmeno un euro, quindi dai contribuenti del Comune di Casapesenna non 

prenderemo un euro. Ma dobbiamo anche precisare un’altra cosa, che il Comune di Casapesenna 

diciamo ha al 95 per cento dal 2014 ad oggi ottenuto sempre finanziamenti dallo Stato, dal Ministero, 

dalla Regione Campania e dalla Provincia di Caserta. Quindi siamo stati bravi su questo e abbiamo colto 

sempre l’occasione per reperire finanziamenti. Un altro progetto importante è l’ampliamento del 

Cimitero, perché come già sapete abbiamo svolto dei lavori al Cimitero di Casapesenna e abbiamo 

costruito tanti loculi cimiteriali. Non si faceva da un sacco di anni. L’ultima assegnazione è stata fatta 

qualche mese fa e adesso stiamo lavorando, abbiamo fatto la progettazione per quanto riguarda nuovi 

loculi cimiteriali che il delegato insieme all’amministrazione Comunale ha lavorato negli anni, sono circa 

800 loculi e che andremo a realizzare in vari lotti nei prossimi mesi. Ci tenevo a precisare un’altra cosa, 

altre due cose. Abbiamo un progetto presentato dalla Regione Campania circa due anni fa per il 

ripristino della pubblica illuminazione. È un lavoro da 6 milioni di euro. Ci stiamo lavorando per ottenere 

il finanziamento e stiamo caricando sulla piattaforma sempre della Regione Campania un finanziamento 

per… Di riammagliamento strade che prevede il nostro progetto di via Sant’Aniello, praticamente quello 

che da via Croce porta sulla strada del mare di Trentola Ducenta, quindi ci andremo ad allargare verso 

Trentola Ducenta. E’ un altro progetto ambizioso che ci teniamo a portare a termine, ad ottenere questo 
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finanziamento. Ed ancora abbiamo presentato al Ministero dell’ecologia un finanziamento da circa 

800.000 euro per l’ampliamento dell’Isola Ecologica. Quindi stiamo lavorando su più fronti, lo facciamo 

con grande senso di responsabilità. Il lavoro continua ed è partito 10 anni fa e vogliamo portare a 

termine progetti ambiziosi e utili per il territorio e per Casapesenna. Grazie.   

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Chiede la parola la Consigliera Bovenzi Clorinda.   

CONSIGLIERE BOVENZI – Allora, abbiamo visto che nelle opere allegate manca il completamento del 

Parco della legalità, che a mio avviso secondo me andrebbe collocato anche un’area mercatale lì, il 

sottopasso. Opere che sarebbero secondo me…   

CONSIGLIERE DE ROSA – Allora, per quanto riguarda il Parco della legalità noi abbiamo fatto il secondo, 

terzo e quarto lotto. Adesso inizieranno dei lavori di abbellimento per quanto riguarda la parte che 

abbiamo realizzato qualche mese fa. Mentre per il sottopasso noi non l’abbiamo inserito nel piano 

triennale perché non c’è ancora un progetto, quindi stanno realizzando il progetto e nel prossimo 

Consiglio Comunale penso, appena sarà ultimato il progetto del sottopasso, perché non spetta solo al 

Comune di Casapesenna ma ci vuole un accordo quadro con le Ferrovie dello Stato, il Comune di San 

Cipriano. È molto più complessa la questione, ma la stiamo affrontando e ci teniamo quanto voi alla 

realizzazione del sottopasso.   

SINDACO – Posso?   

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Chiede la parola il Sindaco.   

SINDACO – Se ho capito bene, però mi pare che non si riferiva al sottopasso? Parlava di…   

CONSIGLIERE BOVENZI – Sì, al completamento della… dove si potrebbe  anche…    

SINDACO – Anche la parte di sopra diciamo, oltre che il sottopasso.   

CONSIGLIERE BOVENZI – Sì sì sì. No, dove si potrebbe anche collocare un’area mercatale.   

SINDACO – Però finché non abbiamo finanziamenti non li possiamo mettere all’interno del piano 

triennale opere pubbliche. Però stiamo alla ricerca, perché anche questa sarebbe una bella opera.   

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Chiede la parola il Consigliere Diana Costantino.   

CONSIGLIERE DIANA C. – Solo per annunciare il voto. Noi voteremo non favorevole, non per qualcosa di 

particolare, per i motivi di cui al voto, al DUP, stiamo cercando di studiare, di capire, di informarci e 

chiederemo chiarimenti e informazioni dove possibile e siamo sempre contenti quando Casapesenna 

riceve finanziamenti. Facciamo i complimenti per i finanziamenti che abbiamo ottenuto. Vigileremo e 

controlleremo tutte le fasi di lavorazione cercando di essere più presenti possibili, ma in questa fase 

voteremo non favorevole. Grazie.   

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Possiamo passare alla votazione del punto. Voti favorevoli? 

Voti contrari? 2. Passiamo anche all’immediata esecutività dell’atto. Voti favorevoli? E contrari 2. 

Passiamo al nono punto all’ordine del giorno.  
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Punto 9 all’ordine del giorno: Approvazione del bilancio di previsione finanziario 2025 – 2027.   

  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Approvazione del bilancio di previsione finanziario 2025 – 

2027.  Su questo punto relaziona il Sindaco.   

SINDACO – Allora, finalmente arriviamo alla chiusura diciamo dell’approvazione del bilancio previsionale 

2025 – 2027. Allora, il quadro normativo di riferimento, lo ripeto anche per i presenti, è sempre il D.lgs. 

267 del 2000, quindi il TUEL e, in modo particolare, il D.lgs. 118 del 2011. Questo è il quadro normativo 

di riferimento. Poi sinteticamente anche per i presenti che potrebbero chiedersi a cosa serve questo 

bilancio, noi dobbiamo dire che il bilancio è un documento con cui il Comune programma le attività e i 

servizi che offrirà ai cittadini nei tre anni successivi, indicando quelle che sono le fonti di finanziamento a 

cui attingerà per pagare le spese. Specifica le entrate e le spese previste e autorizzate sulla base della 

necessità e delle priorità individuate dall’amministrazione, quindi è un bilancio politico a tutti gli effetti 

ed è triennale perché permette una programmazione diciamo di lungo periodo. Le spese e le entrate 

previste devono uguagliarsi tra di loro, quindi per Legge il bilancio deve pareggiare, ed è obbligatorio 

questo dal 2016. Pur rispettando il pareggio di bilancio le pubbliche amministrazioni devono osservare 

anche ulteriori vincoli di finanza pubblica per garantire il contenimento della spesa. Infatti bisogna 

prevedere anche il fondo crediti di dubbia esigibilità. Che cos’è questo fondo crediti di dubbia esigibilità? 

È una sorta di paracadute a garanzia degli equilibri del bilancio, cioè una somma che viene messa da 

parte per coprire i rischi che potrebbero derivare da entrate già accertate e scritte in bilancio, ma che 

sono di dubbio e difficile incasso. Il bilancio come sappiamo viene approvato entro il 31/12, salvo 

proroghe. Infatti ho letto proprio poco fa, prima del Consiglio che c’è stata una proroga fino al 28 

febbraio, ma noi siamo contenti di approvarlo nei termini previsti dalla Legge. E quando le previsioni 

come abbiamo fatto prima con la ratifica della variazione, le previsioni sia in entrata che in uscita 

cambiano a seguito di nuovi eventi che erano imprevedibili, allora diciamo la Giunta e poi il Consiglio 

Comunale apportano variazioni al bilancio. Dopo l’approvazione del bilancio previsionale la Giunta 

approva il PEG, cioè il piano esecutivo di gestione. Con questo PEG noi affidiamo a tutti i Dirigenti dei 

servizi gli obiettivi da raggiungere e le risorse finanziarie attraverso le quali dovranno raggiungere gli 

obiettivi politici. Come si legge il bilancio? Dobbiamo guardarlo sia dal punto di vista delle competenze 

che dal punto di vista della cassa. Dal punto di vista delle competenze sono entrate accertate che l’Ente 

ha diritto di percepire, e dal punto di vista delle spese sono spese da impegnare, che l’Ente ha l’obbligo 

di pagare. Poi viene visto sotto l’aspetto della cassa, che sono le entrate, le spese effettive che si 

prevedono in quell’anno, quindi per cassa e per competenza. Allora, il nostro bilancio è corredato dal 

parere favorevole del Revisore dei Conti. Questo va sempre sottolineato. E per quanto riguarda la parte 

che riguarda l’addizionale entrate quindi, per quanto riguarda l’addizionale Comunale IRPEF si prevede 

un’entrata pari a circa 274.000 euro per l’anno che verrà. Noi abbiamo una soglia con scaglioni, una 

soglia di esenzione per i redditi fino a 8.000 euro, prevedemmo un regolamento con il quale azzerammo 

l’addizionale Comunale IRPEF, qualche anno fa. E poi ci sono i vari scaglioni in base al reddito percepito. 

Poi abbiamo le entrate dell’IMU che prevediamo di incassare un milione e 48.000 euro per il 2025. 

Entrate TARI che prevediamo di incassare per il 2025 circa un milione 355.000 euro. Poi abbiamo altri 

tributi come TOSAP e imposta di pubblicità per un totale di previsione di 11.000 euro e un accostamento 

a fondo crediti di dubbia esigibilità di un milione 400.000 euro. Abbiamo fitti attivi e canoni patrimoniali 

per il 2025 pari a 23.000 euro da riscuotere. Sanzioni pari a 2.000, forse penso riferiti al Codice della 

Strada, credo. Poi abbiamo altre spese di cui parlavo già prima, per un totale di 75.000 euro relativi alla 
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mensa scolastica, di cui 37 e 5 saranno a carico dei cittadini, quindi di chi usufruirà del servizio mensa e il 

50 per cento sarà a carico del Comune. Lo stesso vale per le Colonie estive soggiorni climatici, abbiamo 

una compartecipazione del 45 per cento, e questo ci comporterà una spesa come è già accaduto negli 

anni precedenti e comunque continuerà ad accadere. Abbiamo l’accantonamento… Già abbiamo 

parlato. Abbiamo un fondo per accantonamento contenzioso pari a 15.000 euro. Il bilancio rispetta il 

pareggio, rispetta i criteri di veridicità e di chiarezza e si avvicina quanto più possibile alla realtà. 

Ovviamente è sempre un previsionale, quindi nel caso in cui ci saranno delle cose impreviste si ricorrà 

alla variazione d’urgenza. Ho appuntato alcune cose che riusciremo comunque a garantire per il 

prossimo anno. Abbiamo già garantito questo anno. Questa è stata una novità. Il trasporto per i disabili 

pari a 17.500 euro per tutti gli alunni che frequentano la scuola di Casapesenna. Tutti gli alunni, però si 

intendono gli alunni disabili. Riusciremo a garantire la mensa scolastica al 50 per cento, le attività estive 

per 18.000 euro. Abbiamo accantonato una sistemazione di marciapiedi che va oltre quello che sarà il 

nuovo lavoro di Corso Europa pari a 25.000 euro, quindi per altri marciapiedi, ovviamente non nel Corso 

Europa. Abbiamo il campo sportivo per 830.000 euro, soggiorno climatico già l’ho detto. Avremmo 

introiti di permessi a costruire circa di 400.000 euro. Abbiamo ottenuto già dei finanziamenti per la 

cittadinanza digitale con il PNRR e pagoPA di 155.000 euro che dobbiamo attuare. Abbiamo ottenuto 

121.000 euro per l’abilitazione al Cloud, sempre un finanziamento per PNRR che dovremmo attuare. E 

quindi abbiamo previsto nelle entrate. Garantiremo inoltre l’assistenza specialistica nelle scuole sempre 

per i disabili, molto richiesta negli anni. Finalmente siamo riusciti a trovare dei fondi pari a circa 26.000 

euro, grazie ai quali dovremmo garantire ai bambini disabili che hanno bisogno dell’assistenza scolastica. 

E abbiamo altre entrate previste per 111.000 euro che ci saranno appena termineranno le procedure 

dell’affidamento dei lotti dell’area PIP. Altri 111.000 euro devono entrare. Allora, diciamo che il bilancio 

di previsione come dicevo ha il parere favorevole del Revisore dei Conti. Io mi ritengo molto soddisfatta 

per questa approvazione puntuale e precisa. Un bilancio adesso più o meno chiaro e pulito. Dico questo 

perché? Perché ricordo gli anni del 2014, ho preso degli appunti per capire quante responsabilità ci 

siamo assunti in quel periodo, dove io non proprio all’inizio, però poco dopo ho avuto la delega al 

bilancio. Noi nel 2014 abbiamo approvato bilanci non approvati dalla Commissione Straordinaria, anche 

chi c’era in precedenza. Bilanci del 2012, del 2013 con enormi buchi finanziari. C’era un dissesto 

finanziario, abbiamo approvato i riequilibri e abbiamo cercato di condurre l’Ente veramente fuori da un 

tunnel di debiti veramente pericoloso, dove c’era la massa passiva da prendere atto etc. etc. Tante 

responsabilità che oggi dopo 10 anni possiamo dire c’hanno portato ad approvare un bilancio in tutta 

serenità e non come i primi anni di amministrazione del 2014, quando c’erano stati diciamo dei vuoti 

totali di assenza, di assunzione di responsabilità. Quindi chiedo al Consiglio Comunale di votare 

l’approvazione di detto bilancio.   

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Chi vuole intervenire? Chiede la parola il Consigliere Diana 

Costantino.   

CONSIGLIERE DIANA C. – Allora Signori, come nei punti precedenti ovviamente studieremo meglio e in 

maniera approfondita il bilancio, e sarà un atto che noi studieremo nel corso del tempo in modo da 

seguire la gestione finanziaria dell’Ente che per noi è nuova. Ovviamente questo è un paese come tutti i 

paesi Europei, in cui l’economia assorge a cosa più importante. Sembra che nella nostra vita l’economia 

sia la cosa più importante da tutelare, il pareggio di bilancio dobbiamo stare sempre zero a zero, perché 

questo è. Però alla fine la nostra vita non è fatta solo di economia, no? La cultura è il cibo dell’anima. E 

quello che ho visto nel bilancio, a parte che molto non mi è chiaro, sono tanti numeri, tanti lavori, è 
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vero, positivi e utili per il nostro paese, ma non ho visto nulla per la cultura. Non ho visto un 

finanziamento, un progetto che preveda un luogo nel quale vedere un Teatro, un cinema, un Auditorium 

per la musica, una biblioteca, un posto nel quale un ragazzo possa svolgere l’attività culturale. Non si 

parla di questo. E quindi per quanto io voglia essere un vostro talismano che ogni volta che fa 

l’opposizione arrivano i finanziamenti, quindi cercherò di impegnarmi di più affinché le mie segnalazioni, 

le mie opposizioni non siano tutte da dilettanti, ma siano ovviamente concrete e cercano di fare arrivare 

qualcosa. E spero che è sulla cultura, perché i nostri ragazzi di questo devono campare e non di 

economia. Grazie. Quindi voteremo contrario. Grazie.   

SINDACO – Posso. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE -  Sindaco. 

SINDACO - Io già dall’inizio, diciamo da… Quando il Consigliere Diana ha detto umilmente di non 

comprendere tutta la parte del bilancio, la parte finanziaria, mi fa piacere che lui sia stato sincero nel 

dirlo e che magari strada facendo poi acquisiranno una conoscenza maggiore. Infatti in merito a ciò io 

proporrei il prossimo anno di stanziare questa Commissione bilancio, nella quale si potrà parlare, si 

potrà discutere anche per rendere loro più edotti di quello che è il sistema finanziario del Comune. Ci 

sono delle cose imposte per Legge. Il bilancio nuovo rispetto al vecchio garantisce tutto ciò che abbiamo 

garantito negli altri anni, e in più ci siamo dedicati alle disabilità, perché queste erano diciamo le nostre 

priorità. Però non convengo con il fatto della cultura. È vero, si potrebbe sempre fare di più, ma ogni 

volta che facciamo qualcosa c’è sempre di più che possiamo fare, però ci sono tanti luoghi di 

aggregazione soprattutto nei beni confiscati, dove viene praticata la cultura. Questo avviene nell’Ostello 

della gioventù, nel Caffè Letterario. Ci sono i luoghi, vanno vissuti e sono organizzati già abbastanza 

bene. Quindi non è che a Casapesenna non c’è nulla, però si può sempre migliorare. Auspichiamo che 

quando ci sia un finanziamento Costantino ci faccia un’osservazione. Il finanziamento arrivi come è già 

capitato con il campo sportivo. Grazie a tutti e…   

CONSIGLIERE DIANA C. -  …Intervento fuori microfono…   

SINDACO – Se abbiamo finito colgo l’occasione per augurare buone feste natalizie. Ah! Ora viene il 

meglio, scusate. Per me il bilancio era la priorità oggi. Va bene, allora alla fine.  E questo ho detto.   

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Chi ha chiesto la parola? Allora, passo la parola al Consigliere 

Fontana Domenico.   

CONSIGLIERE FONTANA – Di nuovo buonasera. Allora, il bilancio, Io diciamo da tecnico non è che sono 

molto pratico di numeri, Presidente. Però il bilancio non è altro che la vita programmatica del nostro 

programma elettorale. Quindi per noi della maggioranza è superfluo dire che lo approveremo, perché 

abbiamo preso un impegno con i cittadini per 5 anni e affinché questa amministrazione possa andare 

avanti non può essere che passata attraverso un’approvazione del bilancio. Voglio soffermarmi però su 

alcune cose. Il bilancio, Consiglieri, non è solo numeri. È programmazione. Non approvare oggi il bilancio 

significa non programmare, non portare a termine quello che prima il Consigliere De Rosa stava 

elencando tra gli allegati al bilancio. Significa non portare servizi all’Ente e portare l’Ente in una fase di 

stallo nel futuro che poi diciamo qualche organo Supremo che a Casapesenna già è stato per tante volte, 

abbiamo visto che sfortunatamente per noi non hanno prodotto molti atti positivi, tra i quali quelli che 

citava il Sindaco, ovvero nel 2014 quando anche io ero Consigliere di maggioranza ci siamo dovuti 
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prendere da ragazzi diciamo trentenni io e qualcuno da ventiquattrenne la responsabilità forse che 

qualcuno di 60 non ha voluto prendersi. E quindi posso dire che non portare avanti oggi 

un’approvazione del bilancio anche da parte vostra solo perché non riconosciamo le addizioni e le 

sottrazioni è molto scarna come giustificazione. Credo che approvare il bilancio oggi con le linee 

programmatiche che ha dettato il Sindaco, il Consigliere De Rosa e anche io prima con gli allegati sia di 

fondamentale importanza non per noi, ma per i nostri concittadini. Quindi chiedo all’intero Consiglio 

Comunale, così come ha espresso anche il Sindaco di votare favorevolmente a quello che è il nostro 

impegno nei confronti dei cittadini. Grazie.   

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Aveva chiesto la parola il Consigliere De Rosa.   

CONSIGLIERE DE ROSA – Sì. Non posso esimermi di dire la mia sulla questione bilancio e di parlare a 

nome del gruppo Casapesenna Viva, perché innanzitutto mi sento padre di questa amministrazione, 

perché sono più vecchio, solo per questo. E poi vedo che questa amministrazione funziona. Funziona in 

modo diciamo operativo, in modo costruttivo e in termini amministrativi, perché approvare un bilancio il 

18 dicembre non è cosa da poco. Io sfido chiunque a vedere quanti Comuni d’Italia hanno approvato il 

bilancio di previsione 2025 – ’27 nel mese di dicembre. Allora, è una cosa molto complicata. Solo una 

buona amministrazione si può permettere di fare ciò. Solo chi lavora quotidianamente all’interno della 

Casa Comunale come se fosse un dipendente pubblico può fare ciò. Questo deve essere chiaro a tutti i 

Consiglieri e a tutti i cittadini di questo paese, ma anche altrove, perché guardate, tutti quanti possiamo 

fare politica. Ci mettiamo, che ci vuole a fare politica? Qualche video, qualche scaramuccia tra 

opposizione e maggioranza e abbiamo fatto politica. Ma alla fine chi amministra ha la responsabilità non 

solo dei numeri ma degli atti. Quindi questa amministrazione ha avuto, e si prende la responsabilità 

politica di portare in Consiglio Comunale un’approvazione di un bilancio che non si ferma solo al sociale 

o ai lavori pubblici. È molto ampio, ma l’abbiamo sempre fatto. Quello che non siamo riusciti a fare, e 

noi siamo arrivati anche per approvare un bilancio di previsione nel mese di luglio – settembre dell’anno 

successivo. Voglio dire eravamo in netta difficoltà. Ma oggi il vento è cambiato perché abbiamo avuto la 

capacità politica, la capacità amministrativa tutti insieme di far cambiare il raggio d’azione. E oggi il 

Comune di Casapesenna ha un sistema di operatività che non ha nulla da invidiare agli altri Comuni, 

perché lavoriamo in prima persona, seguiamo i processi, governiamo i processi, e non tutti i Comuni 

inseriscono un contributo per le vedove con figli minori all’interno del bilancio. Il Sindaco ha parlato di 

trasporto pubblico per i disabili, ha parlato di vari contributi. Ma noi possiamo ancora fare di più 

all’interno del nostro programma economico del nostro Comune. Noi possiamo ancora creare diciamo 

quel gap che manca per arrivare alla perfezione. Oggi ce lo possiamo permettere, ma è ancora più 

importante approvare il bilancio nel mese di dicembre, perché gli Enti non lavorano in dodicesimi, quindi 

possiamo lavorare sul totale importo del capitolo e quindi non paralizziamo come diceva il collega 

Domenico Fontana. Ho chiamato collega. No? Domenico Fontana, per quanto riguarda diciamo la 

programmazione delle attività. Quindi approviamo questo bilancio di previsione con il voto favorevole di 

Casapesenna Viva e andiamo avanti spediti per realizzare le opere che ci siamo prefissati.   

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Possiamo passare alla votazione. Allora, voti favorevoli? Voti 

contrari? Passiamo all’immediata esecutività dell’atto. Voti favorevoli? Voti contrari? Okay, perfetto. Ora 

passiamo al decimo e ultimo punto all’ordine del giorno.  
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Punto 10 all’ordine del giorno: Regolamento Forum dei giovani, discussione.   

  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Regolamento Forum dei giovani, discussione. Prego, chi 

interviene? Consigliere De Rosa.   

CONSIGLIERE DE ROSA – Sì. Tocca a me intervenire, perché oltre a essere più vecchio mi hanno fatto 

diventare anche il più giovane dell’amministrazione. Quindi diciamo che ho preferito intervenire io per 

un semplice motivo. Visto che nella riunione di capigruppo ci siamo impegnati a portare il regolamento 

già esistente, aprire una discussione all’interno del Consiglio Comunale per non allungare i tempi per 

l’approvazione diciamo di eventuale modifica al regolamento del Forum, allora unendo la maggioranza 

abbiamo portato un emendamento che prevede secondo il parere della maggioranza, poi logicamente 

possiamo discutere tranquillamente con l’opposizione due punti, diciamo due emendamenti. Il primo è 

ridurre gli anni, i mesi di durata del Forum da 60 mesi a 30 mesi, ovvero a metà mandato 

dell’amministrazione. Però voglio ricordare un’altra cosa. Il Forum dei giovani decade quando decade il 

Sindaco. Quindi diciamo non c’è bisogno di altro. Nessuna ordinanza, nessun provvedimento. Quando il 

Sindaco… diciamo c’è il cambio del Sindaco decade anche il Presidente del Forum dei giovani e tutto 

diciamo l’entourage. E oltre al primo emendamento che ho detto, che poi metteremo agli atti, 

Segretario.   

SEGRETARIO GENERALE – Sì.   

CONSIGLIERE DE ROSA – Vogliamo promuovere una collaborazione tra Ente e Forum dei giovani, 

Associazioni, giovani in generale che chiunque voglia contribuire a essere parte attiva e fare politica 

all’interno del territorio attraverso i Forum può partecipare attraverso i gruppi di lavoro. I suddetti 

gruppi di lavoro devono essere però diciamo successivamente votati in Consiglio sia dal Presidente che 

dal Consiglio stesso, che è formato il Forum. Quindi devono avere il parere favorevole dei Consiglieri del 

Forum e del Presidente. Chiunque voglia partecipare deve fare richiesta sia al Presidente, che poi il 

Presidente deve portare al voto la richiesta che fa il soggetto. Quindi possono partecipare alle 

Assemblee gli aventi diritto, ma non hanno diritto al voto. Diciamo questi sono i due emendamenti 

proposti dalla maggioranza e che vogliamo mettere agli atti. Poi possiamo aprire la discussione.   

SINDACO – Posso?   

CONSIGLIERE DE ROSA – Prego.   

SINDACO – Mettete la firma voi di Casapesenna Viva, quindi proponete. Lo stesso vorrà fare anche il 

Consigliere Diana, perché anche lui aveva presentato degli emendamenti, qualcuno simile, forse 

cambiava la durata, non so cos’altro, in più ne aveva altri. Ne parliamo e credo che poi ci dovremmo 

riaggiornare oppure rifare un’altra Commissione, non lo so, poi decidiamo strada facendo.   

CONSIGLIERE DIANA C.  – Allora, io ho collaborato con il Consigliere Michele Diana, la ricerca di una 

formula giusta per riformare il regolamento esistente. Avevo inserito una proposta nelle competenze 

che non cambia nulla, però ci faceva piacere inserirla insieme ad altre persone, ragazzi ovviamente che 

l’hanno proposta. Cioè, aggiungere, promuovere la collaborazione tra l’Ente e le Associazioni giovani del 

territorio, ma vedo che ne stiamo parlando, quindi siamo d’accordo a questo. Attraverso il 

coinvolgimento dei  loro rappresentanti nelle riunioni sulla base delle tematiche, dell’interesse del 
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Forum stesso, istituire Commissione tematiche al suo interno per favorire l’approfondimento delle 

materie di interesse delle realtà giovani del territorio. Io adesso qua ho ascoltato un miglioramento di 

questa cosa, quindi il fatto che il Presidente può mettere al voto la richiesta di ingresso di 

un’Associazione, giusto?   

SINDACO – Sì, nel gruppo di lavoro.   

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Possiamo leggere proprio l’emendamento…   

CONSIGLIERE DIANA C.  – Sì, però mi sembra che è anche migliore di quello che ho scritto, quindi questo 

già l’avevo detto negli scorsi Consigli, perché questo? Perché è importante che poi i ragazzi capiscano 

che esiste il Forum, esiste il Comune ed esistono le Associazioni che sono 3 luoghi e circostanze diverse, 

che in ognuna di quelle c’è un modo di comportarsi, di collaborare e di fare. È solo qualcosa che 

incentiva la partecipazione e non che la disincentiva. Per quanto riguarda la suddivisione dei seggi 

abbiamo visto che c’era una parte un po’ complessa da capire, perché comunque teniamo presente che 

questo regolamento poi si tratterà di andare al voto e quindi i ragazzi dovranno capire il voto come 

funziona e come vengono attribuiti i seggi. E quindi diciamo per quanto riguarda il voto… Non ce l’ho 

qua stampata, però invierò o se non l’ho già inviata alla Presidente del Consiglio Nocera questa parte 

sulla suddivisione dei seggi, valuteremo come farla, perché deve essere facile da capire. Insomma il 

ragazzo deve capire che va a votare, come si attribuisce il seggio poi a quello che si è candidato. Per 

quanto riguarda poi il fatto dello scioglimento del Forum. Allora, capisco che si vuole far sciogliere il 

Forum insieme al cambio del Sindaco, comunque del cambiamento del Consiglio Comunale. La nostra 

idea era quella di fare sì che il Forum avesse una durata sua, cioè una durata, nel senso dura 3 anni, dura 

3 anni a prescindere. Possono cambiare pure 3 Sindaci, il Forum dura 3 anni, dura 3 anni. Però se 

questo… Poi se è un problema non è che sia qualcosa che cambia la vita. Cioè, non è che adesso faccio le 

barricate perché questo deve cambiare. Era solo una proposta. Se il Forum si vuole fare penso che si può 

fare anche che si scioglie quando poi intervengono delle elezioni, quindi posso anche ritirare questo 

emendamento. Insomma l’importante è che si faccia. Sono qua per cercare di vederlo fatto 

fondamentalmente. Questa è la cosa più importante. Poi per quanto riguarda questa Giunta il Forum dei 

giovani è sciolto dal Sindaco o dall’Assessore alle politiche giovanili noi l’abbiamo lasciato. Noi abbiamo 

previsto che il Forum può essere sciolto anche dal Sindaco per qualche circostanza o dall’Assessore alle 

politiche giovanili. Quindi il Forum può essere sciolto anche dal Sindaco o dall’Assessore, quindi non è 

che… Io dico c’ha una durata indipendente, significa che è indipendentemente diventa Hamas o 

Hezbollah! È comunque un organo di ragazzi. Quindi per me su questo possiamo tranquillamente 

discutere. Questo è. Grazie.   

SINDACO – Per quanto riguarda il gruppo di lavoro credo anche io che sia giusto che chiunque voglia 

partecipare ai lavori del Forum dei giovani venga messo a votazione, nel senso che non è che puoi 

bussare la porta una sera e dici oggi faccio parte del Forum dei giovani. Quindi la persona viene valutata, 

il Consiglio lo vota, e su questo penso che ci siamo. La stessa cosa anche per la durata. È vero che 

diciamo dura nel momento in cui l’amministrazione si scioglie, però diciamo che se il mandato naturale è 

quello, i mesi sono quelli, sono 60 mesi, in quei 60 mesi dei 5 anni avremmo 2 Forum dei giovani, 

ovviamente diciamo caso succeda qualcosa in anteprima, un’amministrazione si sciolga, ma noi questo 

non ce lo auguriamo. Il Forum si potrebbe sciogliere. Quindi io credo che non dovrebbe accadere nulla, 

ci saranno 2 Forum nei 5 anni e tutto dovrebbe essere così regolare. Ora, per la prossima volta non 



20 
 

credo se dobbiamo fare di nuovo una Commissione o venire direttamente in Consiglio per approvare. Lo 

decidete voi dopo?   

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  – Sì, decidiamo tra di noi.   

CONSIGLIERE DIANA C. – Facciamo una riunione capigruppo di nuovo.   

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO  – Facciamo una riunione di capigruppo.  Magari mettiamo insieme…   

CONSIGLIERE DIANA C.  – Mettiamo insieme gli emendamenti vostri e i nostri. Se sono la stessa noi lo 

togliamo.   

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Prego. Chi vuole intervenire prima?   

CONSIGLIERE FONTANA – Io volevo fare delle osservazioni in merito agli emendamenti fatti dai 

Consiglieri di minoranza, e poi lascio al Consigliere De Rosa un pensiero che stavamo condividendo 

adesso sull’approvazione. Per quanto riguarda le vostre premesse, all’Art. 5 prevedete qualcosa che 

secondo me va contro i giovani, ma lo dico francamente anche se diciamo da quarantunenne non mi 

sento vecchio, perché scegliere noi oggi il da farsi per loro secondo me è sbagliato. Secondo me bisogna 

farlo fare il Forum. All’interno del regolamento che ho letto più di una volta vedo che c’è la facoltà loro 

di modificarsi da solo il regolamento e portarcelo loro come credono che sia meglio per loro. Quindi non 

lo vedo giusto approvare quello che è il primo emendamento che portavi, Consigliere. Il secondo 

emendamento, quello sui seggi personalmente diciamo, e credo anche la maggioranza, perché abbiamo 

avuto modo di parlare e non si è capito molto, è l’attribuzione dei seggi. Oggi c’è una cosa chiara, 

semplice e capiscono tutti. Ci sono varie liste, quella che vince prende 4 quinti dei seggi. Semplicissimo. 

Chi perde prende un quarto dei seggi. Quindi se i seggi sono 12 chi vince ne prende 8, chi perde ne 

prende 4. Quante liste sono? 5? Benissimo. Chi vince ne prende 8, chi perde ne prenderà uno ciascuno o 

forse qualcuno non le prenderà nessuno. Il metodo attuale di elezione lo vedo chiaro. Quello proposto 

da te, diciamo che è il metodo D’Hondt, uno dei metodi più barbari della storia secondo me politici, è 

quello di assegnare i seggi all’inventore delle liste. Chi è che sa fare più liste, questo è un pensiero 

personale, sa fare più liste e sa far scattare bene i seggi, perché funziona secondo le elezioni per noi 

Consiglieri, tanto per capirci meglio, funziona come vengono eletti oggi i Consiglieri Provinciali il metodo 

D’Hondt, identico. Quindi fare uno spezzatino di tante liste può favorire a una persona per prendersi il 

seggio. Quindi non stiamo lavorando per farli lavorare insieme, ma li stiamo facendo diciamo a 

indottrinare, andare verso una strada, quella lì di farsi una battaglia da solo. Dice okay, io mi voglio 

prendere il seggio, voglio a tutti i costi entrare, fammi fare una lista in modo tale da poter scattare il 

seggio per me e mi metto lì a posto. Secondo me è proprio un’idea sbagliatissima che possiamo dare ai 

giovani che stanno cercando di mettersi insieme per discutere di problematiche che possono essere 

diciamo del paese, perché nulla vieta… La Legge attuale ha una sola lista, 12 Consiglieri e 12 eletti. 

Quindi diciamo con il metodo D’Hondt io vedo un frazionamento di lista immane e il più scaltro si può 

fare la lista e si prende il seggio. Quindi anche per questa io sono contrario. Per quanto riguarda diciamo 

il terzo emendamento e il quarto emendamento, di cui già abbiamo… I Consiglieri di Casapesenna Viva 

hanno già proposto due emendamenti similari, ma un po’ diversi e sono completamente d’accordo con 

loro, di collegare diciamo le elezioni al Sindaco, e ti spiego anche perché. Leggendo sempre 

attentamente il regolamento il Forum dei giovani può chiedere di mettere in bilancio 

all’amministrazione una somma. Cosa significa mettere in bilancio una somma? Noi dobbiamo fare un 

capitolo e dire Forum dei giovani ci dice: guarda, noi vogliamo fare questi progetti, abbiamo bisogno di 
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5.000 euro. Questa amministrazione in carica glielo stanzia. Se questa amministrazione domani mattina 

cade e vengono altri che non sono d’accordo con quello stanziamento o per una cosa diversa quel 

Forum comunque si trova in contrasto con l’amministrazione. Siccome credo che sia una palestra il 

Forum dei giovani per stare insieme e per fare politica, collegarla alle elezioni del Sindaco sia la maniera 

più giusta, in modo tale da non creare poi contrasti con amministrazioni che possono cambiare e 

possono vedere anche il bilancio in maniera diversa. Quindi il mio voto… Il voto forse lo facciamo. Per il 

momento non lo diamo, vediamo un attimo se c’è qualche proposta di votare questi emendamenti. Per 

quanto mi riguarda io se si passa alla votazione Presidente sono contrario ai 4 emendamenti della 

minoranza e sono favorevole ai 2 emendamenti apportati dal capogruppo di Casapesenna Viva. Grazie e 

buonasera.   

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Consigliere Fontana questa è solo una discussione, non c’è 

nessuna votazione oggi. Va bene?   

CONSIGLIERE DE ROSA  – Scusatemi se ho chiesto di nuovo la parola, solo per semplificare la 

discussione, nel senso che da come ho potuto capire tra i vari discorsi ci sta diciamo una collaborazione 

tra Consiglieri di maggioranza e Consiglieri di opposizione, perché su alcuni temi dobbiamo convergere e 

dobbiamo essere diciamo tutti dalla stessa parte, quindi penso che se il Segretario dice che non è 

possibile… Segretario, non è possibile votare l’emendamento?   

SEGRETARIO GENERALE – No no.   

CONSIGLIERE DE ROSA – Possiamo comunque riaggiornarci con una riunione di capigruppo e poi 

riportarli in Consiglio Comunale?   Quindi possiamo rimandare la discussione in una riunione di 

capigruppo, magari il Consigliere Fontana si calma di più, sta un po’ agitato. Però diciamo che la 

minoranza ha mostrato un’apertura alla maggioranza, quindi Casapesenna Viva, ma posso parlare anche 

a nome del Consigliere Fontana come capogruppo del PD. Me lo posso permettere, perché ho detto 

sono il papà di questa amministrazione, quindi penso che ci possiamo confrontare e trovare una sintesi 

tutti insieme.   

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Perfetto. Consigliere Diana?   

CONSIGLIERE DIANA C. – Dato che Domenico si è impegnato tantissimo a bocciare tutti gli 

emendamenti… No, sto scherzando.   

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Tanto vale uno.   

CONSIGLIERE DIANA C. – Sto scherzando, era una frase ironica. Allora Domenico, tu… Cioè Consigliere 

Fontana non approvi il primo emendamento… Consigliere Fontana tu non approvi questo 

emendamento, il primo che abbiamo fatto noi, ma qua io non sto obbligando nessuno a fare niente. Io 

sto proponendo di inserire una clausola dove dico promuovere la collaborazione tra l’Ente e le 

Associazioni. Se non lo vogliono fare non lo faccio. Nel senso loro decideranno se farlo o no. Poi ne 

abbiamo parlato, c’è il voto. Per quanto riguarda la suddivisione dei seggi c’è massima apertura. 

Insomma è chiaro che… Noi abbiamo scritto che vogliamo che funzioni come il Consiglio Comunale, 

come hai detto tu. Cioè, come funziona il Consiglio Comunale per noi va bene.  Okay, va bene. Non ci 

sono problemi di sorta. Io volevo solo dire questo.   

Fuori microfono   
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CONSIGLIERE DIANA C. – Ultima cosa sul frazionamento che tu diciamo temi. Tu lo chiami 

frazionamento, io lo chiamo Democrazia favorire la personalità di un ragazzo. Cioè, uno fa una lista, io 

non lo so chi è, però la vuole fare. Facciamogliela fare, pure da solo prende e la fa. Cioè tu la chiami 

frazionamento perché…   È buono. Cioè è una cosa buona, hai capito? Cioè, noi non dobbiamo 

desiderare che ci sia una lista dove dice è tutto a posto. Cioè noi stiamo qua per favorire che ci sono 20 

liste, hai capito? Grazie.   

SINDACO – No, no. Non deve replicare. Una volta…  Me lo posso permettere Marcello De Rosa. Tu hai 

detto che io sono il papà, io sono la mamma. No Domenico, stai fraintendendo, senti a me. Allora, 

mettiamo questa… Non dobbiamo votare nemmeno perché…   

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Non votate niente, è solo una discussione.   

SINDACO – È una discussione. Però chi ci fa le riprese audio e video, cioè comunque questa discussione 

si protrae…   

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Non si può staccare assolutamente.   

SINDACO – Si protrae a vita. Siccome abbiamo detto che ci sarà un’altra conferenza dei capigruppo 

facciamo in modo che queste cose vengano messe insieme queste idee dove ci sarà Domenico, quindi 

non è che gli sto togliendo la parola, perché so che lui fa parte dei capigruppo, come fa parte Marcello, 

come fa parte Costantino Diana e Rosalba. Quindi loro si incontreranno e faranno in modo di unire 

queste idee in un modo o nell’altro, in maniera diciamo coerente, corretta e serena, come richiede il 

clima natalizio. Va bene?  Domenico vuoi parlare? Se ti arrabbi ti faccio parlare.  Va bene. Io adesso lo 

posso dire. Auguro a tutti buone feste di Natale, un buon inizio anno, con la speranza di tanti nuovi 

progetti per il futuro di Casapesenna e per i giovani di Casapesenna. Grazie a tutti.   

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Il Consigliere Fontana forse vuole fare anche lui gli auguri di 

buon Natale?   

CONSIGLIERE FONTANA – Volevo solo chiarire una cosa. Che forse non sono stato chiaro. Io non ho 

detto che il metodo D’Hont non va bene. Il frazionamento è per la persona più scaltra, perché la persona 

più scaltra si fa la lista e poi diciamo lo riempie. Io credo che dobbiamo far fare quante più liste è 

possibile, perché anche il metodo attuale in cui viene eletto il Sindaco ed è stato eletto, non è che 

bisogna fare una lista a 2. Punto. Se ne possono fare anche 10. Però il discorso è… Diciamo io sono per la 

massima Democrazia, ma voglio tagliare un poco i furbi sinceramente. Questo è il mio pensiero. Grazie. 

Buon Natale.   

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Dichiaro la seduta terminata. Auguro a tutti buon Natale e 

sereno anno nuovo e ci vediamo l’anno prossimo. Grazie.       


